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SERVIZI RESIDENZIALI DEL 

TERRITORIO DELL’A.U.l.s.s. n.9 

 11 Comunità alloggio 

 5 Gruppi appartamento 



I Servizi residenziali: posti 

disponibili 
 

TIPOLOGIA DI 
STRUTTURA 

N. STRUTTURE NUMERO POSTI 

 

COMUNITA’ ALLOGGIO 
posti a medio-lungo termine 

 

 

11 

 

151 

COMUNITA’ ALLOGGIO 
posti di pronta accoglienza e 

accoglienza programmata 

 

di cui 8 

 

19 
 

 

GRUPPI 
APPARTAMENTO 

 

5 

 

23 

16 193 

Az. U.l.s.s. n. 9 di Treviso Direzione dei 

Servizi Sociali 
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La nascita delle 

strutture 



I Promotori 

ENTE PROMOTORE STRUTTURE N. POSTI 

COOPERATIVA DI PERSONE 

DISABILI (QUADRIFOGLIO) 
IL 

QUADRIFOGLIO 
      14 

COOPERATIVE DI 

FAMILIARI/VOLONTARI 

(SOLIDARIETA' E PRIMULA) 
CASA DEL SOLE IL RAGGIO 

INSIEME A 

NOI 
  49 

ANFFAS IL PONTE       11 

COOPERATIVA DI 

LAVORATORI (CPS) 
IL BURRACO CASA PRIMULA     16 

COOPERATIVA MISTA 

LAVORATORI/FAMILIARI 

(MADONNA DEI MIRACOLI) 
LA META IL MOSAICO     12 

FONDAZIONE IL NOSTRO 

DOMANI 

 (CPAH - AILS - COMUNI - 

BANCHE:CREDITO COOP. - 

PROVINCIA DI TV) 

G. DE ROSSI 
CASA 

SPIGARIOL 

CASA 

CODATO 
  60 

AULSS 9 LA CASCINA MOLINETTO BIXIO 
CASA 

MASETTO 
18 



Caratteristiche 

delle strutture 

• Piccole dimensioni 
 
• Promosse da familiari a da 

organizzazioni che raccolgono le loro 
esigenze 

 
• Realizzate grazie all’azione sinergica 

delle istituzioni pubbliche e del terzo 
settore 

 
• Integrate nel contesto sociale 

 
 
 

 

 



Il Protocollo 

d’Intesa 

PROTOCOLLO D’INTESA 
  

TRA AZIENDA U.L.S.S., COMUNI E TERZO SETTORE  
  

PER GLI INTERVENTI DIURNI E RESIDENZIALI  
  

IN FAVORE DELLE PERSONE ADULTE CON DISABILITA’  
 

Nell’anno 1989, l’allora U.L.S.S. n. 10 ha attivato un 
“Protocollo d’Intesa tra Associazioni del Coordinamento 

Provinciale Handicappati, il Consorzio Inte.s.a. e l’U.L.S.S.”, 
con lo scopo di favorire una fattiva collaborazione tra l’Ente 

Pubblico ed il Terzo Settore.  
 
 

 

 



Titolarità della 

gestione 

Comunità 

Alloggio 
Gruppi 

Appartamento Totale 

A. Ulss 9 1 2 3 

Fondazione Il Nostro 

Domani 3 0 3 

Cooperative Sociali 
7 3 10 



Modalità di gestione 

Comunità 

Alloggio 
Gruppi 

Appartamento 
Totale 

 

diretta A.Ulss 9 1 2 3 

appalto 1 2 3 

convenzione - 1 1 

accordi 

contrattuali  
con strutture accreditate 9 - 9 



Gli ospiti delle 

strutture 

Livelli intensità assistenziale ospiti delle Comunità 

Alloggio al 1 gennaio 2013

23%

36%
11%

30%

% utenti bassa intensità

% utenti media intensità

% utenti media intensità

pronta accoglienza

% utenti alta intensità



Gli ospiti delle 

strutture e l’ICF 

   Nell’anno 2013  tutti gli ospiti delle Comunità 
Alloggio sono stati rivalutati con la  

“nuova scheda SVaMDi”  
(DGRV 2960 del 28 dicembre 2012),  

   che prevede la riformulazione dei 
profili di gravità e di funzionamento  

 
   allo scopo di garantire processi di valutazione ed 

accertamento omogenei, uniformi, equi e 
confrontabili, oltre che l’avvio di progettazioni  
personalizzate coerenti con il profilo di gravità e 
di  funzionamento, esito di un percorso valutativo 
multidimensionale e multi professionale. 

 



Punti di forza 

• Clima familiare e attenzione ai bisogni delle 

persone  

 

• Integrazione sociale facilitata da vicinanza 

al centro abitati 

 

• Valorizzazione dei rapporti con i familiari 

 

• Collaborazione con volontari 



Punti di forza:  

i familiari 

    In tutte le Comunità Alloggio sono presenti 

rappresentanti dei familiari. 
 

 

   Nei Consigli di Amministrazione delle 

Cooperative i familiari: 

sono la maggioranza in 5 Comunità Alloggio 

sono presenti anche se in minoranza in 3 

Comunità Alloggio 
 

 

 

 



Punti di forza:  

i volontari 

 

 

Frequentano con regolarità il servizio 10 

volontari di media per struttura 
 



Criticità 

Criticità nella gestione: 

 

• dei problemi comportamentali delle persone con  

disabilità intellettiva  

  

• dei bisogni sanitari, anche legati al progressivo 

invecchiamento delle persone  

 

• del Servizio di Pronta Accoglienza e 

Accoglienza Programmata  

 



Interventi attuati per 

affrontare le criticità 

Per migliorare la gestione dei problemi 

comportamentali delle persone con  disabilità 

intellettiva: 

 

• Formazione specifica sugli interventi psicoeducativi 

 

• Consulenza sul campo di psicologa/o esperta/o in 

interventi psicoeducativi 
   



Interventi attuati per 

affrontare le criticità 

Per migliorare la gestione dei bisogni sanitari: 

 

 

• Percorso aziendale di integrazione tra servizi socio-

sanitari e sanitari per favorire l’integrazione delle 

persone con disabilità nei servizi diurni e 

residenziali  - aggiornato 2012 
 

   



Interventi attuati per 

affrontare le criticità 

Per migliorare la gestione del Servizio di Pronta 

Accoglienza a Accoglienza programmata: 

 

• Gestione "prenotazioni" nell'area del sito intranet 

dell’A.Ulss 9 riservata agli operatori sociali 

 

• Necessità di revisione del Regolamento e di 

gestione unitaria delle programmazioni 

 

  
 

   



Prospettive 

  

•Maggior differenziazione delle risposte sulla base 

delle tipologie delle persone (caratteristiche, livelli 

di autonomia…) 

 

•Individuazione di risposte per le persone con 

disabilità che diventano anziane mantenendo 

adeguati livelli di autonomia  

 

•Sperimentazione nuovi modelli gestionali 

 



www.ulss.tv.it 

Grazie per l’attenzione! 


